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RICERCA E PROGETTI

SAFE DESIGN Safe design
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Annalisa Dominoni, Benedetto Quaquaro, Alexandra Spassov
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Il design ha un ruolo determinante per contrastare gli effetti negativi di catastrofi 
naturali e antropiche attraverso la progettazione di soluzioni di nuovi prodotti e 
wearable che possono aiutare le persone che si trovano improvvisamente vittime 
di alluvioni, incendi, terremoti e anche di disastri nucleari.

L’obiettivo è aumentare le possibilità di sopravvivenza nei minuti critici che 
precedono i soccorsi organizzati sul territorio attraverso la progettazione di abbi-
gliamento protettivo accessoriato e prodotti wearable personalizzabili di autosoc-
corso. L’approccio multidisciplinare adottato si basa sull’incrocio fra innovazione 
tecnologica e discipline artistiche che possono essere considerate una risorsa 
fondamentale di ispirazione nell’anticipare scenari e soluzioni per prevedere e 
affrontare emergenze che non solo salvaguardino la vita umana nelle circostanze 
più avverse, ma migliorino anche la qualità dell’esistenza nelle sfide quotidiane 
dell’abitare terrestre.

In questo ambito, il progetto di ricerca “Emergency Design: Wearable Solution 
for High Risk Performance in Natural and Anthropogenic Disasters” sviluppato in 
collaborazione con D-Air Lab, sezione di ricerca e sviluppo del brand Dainese, è fi-
nalizzato a migliorare la sicurezza e l’efficienza operativa dei soccorritori attraver-
so l’implementazione di due dispositivi wearable innovativi. Il primo, “Life Skin”, 
è un sistema avanzato di monitoraggio biometrico, integrato nell’abbigliamento 
dei soccorritori, che consente la rilevazione e la trasmissione in tempo reale dei 
parametri vitali sia dell’operatore che delle vittime, ottimizzando la gestione delle 
emergenze. Il secondo, “Augmenta”, è un esoscheletro leggero incorporato nella 
giacca dei soccorritori, progettato per ridurre l’affaticamento muscolare e miglio-
rare la resistenza fisica durante le operazioni di soccorso. 

Il progetto rappresenta un esempio concreto di come la convergenza tra de-
sign, tecnologia e immaginario speculativo possa tradursi in soluzioni operative 
innovative per la protezione e il supporto in contesti ad alto rischio.



Il progetto di ricerca “Emergency Design: Wear-
able Solution for High Risk Performance in Na-
tural and Anthropogenic Disasters” si basa sulla 
progettazione di una soluzione wearable avan-
zata per i soccorritori professionisti impegnati 
in operazioni di emergenza derivanti da disa-
stri naturali e antropici. L’obiettivo principale è 
aumentare le possibilità di sopravvivenza e mi-
gliorare l’efficienza delle operazioni di soccorso 
attraverso l’integrazione di tecnologie innovative 
e soluzioni di design avanzate sfruttando il mon-
do della cinematografia fantascientifica, l’arte, 
e il design come fonti di ispirazione dalle quali 
immaginare scenari, visioni, nuove estetiche e 
previsioni sul futuro.

Il progetto si è avvalso della collaborazione 
con D-Air Lab, una start-up fondata dal marchio 
Dainese, rinomata per la sua competenza nella 
ricerca e nello sviluppo di soluzioni avanzate per 
la protezione personale. L’azienda si distingue 
per l’applicazione di tecnologie all’avanguardia, 
in particolare nel settore dei dispositivi indossa-
bili per la sicurezza, con un focus su sistemi di 
protezione attiva basati su meccanismi intelli-
genti di rilevamento dei rischi e di attivazione. 
Questa collaborazione ha permesso di integrare 
conoscenze specialistiche e competenze inge-
gneristiche nel progetto, contribuendo signifi-
cativamente all’approfondimento delle strategie 
di sviluppo e alla sperimentazione di materiali 
e tecnologie innovativi, in linea con gli obiet-
tivi di ottimizzazione della sicurezza e delle 

prestazioni dei dispositivi wearable per scenari 
di emergenza.

L’approccio distintivo del progetto è l’ana-
lisi delle rappresentazioni artistiche e cinema-
tografiche relative a scenari post-catastrofici 
e alla resilienza umana in condizioni estreme.  
Il cinema di fantascienza, in particolare, ha spes-
so prefigurato lo sviluppo di tecnologie wearable 
finalizzate a potenziare la sicurezza e le capacità 
fisiche dell’individuo in ambienti ostili. Attra-
verso lo studio dei casi selezionati dall’ambito 
dell’arte e del cinema sci-fi, raffiguranti scenari 
di resilienza e sopravvivenza in ambienti ostili o 
post-catastrofici, si vuole evidenziare il poten-
ziale di queste rappresentazioni nel prevedere e 
nel plasmare il futuro offrendo soluzioni inno-
vative che, interpretate e processate dal design, 
potrebbero dare origine a nuove strategie di mi-
tigazione e adattamento dei contesti più estremi 
e ad alto rischio.

Dall’analisi di casi studio tratti da mostre de-
dicate al design per le emergenze sono stati iden-
tificati e rielaborati elementi chiave derivanti da 
rappresentazioni speculative, trasformandoli in 
principi progettuali concreti per la realizzazione 
di dispositivi innovativi destinati ai soccorrito-
ri. Questo approccio ha consentito di tradur-
re suggestioni creative in soluzioni funzionali, 
rafforzando la connessione tra ricerca tecnolo-
gica e narrazioni speculative per la progetta-
zione di strumenti avanzati per l’intervento in 
situazioni di emergenza.

Refuge Wear - Habitent. Uno spazio 
personale minimo proposto dall’artista 
Lucy Orta come estensione architettonica 
del corpo e rifugio temporaneo.
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L’integrazione tra speculative design e so-
lution driven design ha permesso di bilanciare 
la dimensione visionaria con un’efficace risposta 
funzionale, assicurando sia un’immediata appli-
cabilità operativa che la possibilità di evoluzione 
nel lungo termine, mantenendo una suddivisione 
equilibrata tra soluzioni dedicate alla sicurezza, 
alla sopravvivenza e al rifugio. Particolarmente 
rilevanti sono le soluzioni orientate alla sicurez-
za, che si concentrano su monitoraggio della salu-
te e comunicazione in tempo reale per prevenire 
i rischi prima che si trasformino in emergenze. 
Esaminando i destinatari delle soluzioni, è emer-
sa una netta prevalenza di wearable destinati alle 
vittime rispetto a quelli pensati per i soccorritori, 
che potrebbero rappresentare un’opportunità di 
progettazione ancora da esplorare.

I progetti speculativi si concentrano prin-
cipalmente sul principio di adattabilità con 
wearable trasformabili e indumenti che possono 
adattarsi a funzioni multiple – giacca/rifugio/
dispositivo di galleggiamento – offrendo spunti 
di riflessione sul futuro del design per la soprav-
vivenza e sulle potenzialità dei materiali e degli 
indumenti multifunzionali.

I progetti per lo sviluppo di soluzioni innova-
tive si ispirano alle tendenze tecnologiche emer-
genti nel settore dei wearable, come Wearable 
Motherboard (Georgia Institute of Technology) 
che integra sensori avanzati nei tessuti, rappre-
sentando un modello di riferimento per lo svi-
luppo di soluzioni innovative. La tecnologia apre 
la strada a una nuova generazione di indumenti 
intelligenti, capaci di monitorare in tempo reale 
i parametri vitali e migliorare la gestione delle 
emergenze in ambienti critici.

Basandosi su queste considerazioni, il pro-
getto è stato indirizzato verso lo sviluppo di una 
soluzione wearable avanzata per operatori in am-
bienti ad alto rischio con un focus su sicurezza, 
benessere ed efficienza operativa attraverso l’inte-
grazione di smart textiles e sensoristica avanzata 
per migliorare le condizioni di lavoro dei soccorri-
tori, ottimizzandone le prestazioni fisiche e cogni-
tive, e riducendo i rischi associati alle operazioni 
di emergenza. L’analisi delle necessità operative 
ha evidenziato sfide critiche affrontate dai soc-
corritori italiani, tra cui l’elevato sforzo fisico ri-
chiesto per la rimozione di macerie e la necessità 
di un monitoraggio continuo dei parametri vitali. 
Tutti questi aspetti hanno guidato lo sviluppo di 
due progetti principali: “Life Skin” e “Augmenta”.

“Life Skin” è un sistema avanzato di monito-
raggio dei parametri vitali, progettato per essere 
integrato in un capo d’abbigliamento intelligente 
destinato ai soccorritori. Il sistema prevede l’uso 
di “sensori discreti” incorporati nella struttura del 
tessuto, trasformando l’operatore in un “termina-
le umano” in grado di raccogliere e trasmettere 
rapidamente i dati biometrici delle vittime a una 
centrale operativa, senza richiederne la parteci-
pazione attiva. 

L’obiettivo principale è ottimizzare le opera-
zioni di soccorso, riducendo il sovraffollamento 
nelle aree di emergenza attraverso una rapida 
categorizzazione delle vittime. Parallelamente, 
il dispositivo monitora costantemente i para-
metri fisiologici del soccorritore, inviando alert 
in caso di anomalie tramite feedback aptico e 
segnalazioni automatiche alla base operativa. 
Un ulteriore elemento integrato è la “masche-
ra retrattile” con filtri sostituibili, posizionata 
nell’area del colletto, che fornisce protezione re-
spiratoria immediata in condizioni ambientali 
pericolose. L’implementazione del concetto “Life 
Skin” è stata supportata dalla collaborazione 
con D-Air Lab, che ha contribuito nei seguenti 
ambiti:

•	 verifica della funzionalità del tessuto intel-
ligente E-TeCS (MIT) – l’azienda ha fornito input 
cruciali basati sulle ricerche in corso su materiali 
sviluppati dal MIT validando l’applicabilità del 
tessuto elettronico avanzato E-TeCS nel contesto 
del soccorso;

•	 ottimizzazione del design del dispositivo da 
polso – il contributo dell’azienda è stato deter-
minante nella progettazione ergonomica e nella 
scelta dei componenti interni del dispositivo, ga-
rantendo praticità e funzionalità per le operazio-
ni di emergenza.

Il sistema “Life Skin” risponde a esigenze 
critiche nelle operazioni di soccorso, articolan-
dosi su tre principali funzioni:

Couture in Orbit – Tourist in Space. 
ESA_LAB@PoliMI_Design. Abbigliamento protettivo 
trasformabile che integra materiali e 
tessuti derivati dalla ricerca spaziale.
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•	 Miglioramento dell’efficienza nella valuta-
zione delle vittime: attraverso sensori avanzati 
posizionati su pollice, indice e medio, il sistema 
rileva parametri vitali quali: frequenza cardiaca 
tramite sensori LED; saturazione dell’ossigeno 
nel sangue (SpO2) mediante sensori ottici; tem-
peratura corporea attraverso sensori termici;

•	 Monitoraggio continuo della salute del soc-
corritore: i sensori integrati nella zona toracica 
garantiscono un controllo costante dei parame-
tri fisiologici dell’operatore, con segnalazioni in 
tempo reale in caso di anomalie;

•	 Protezione respiratoria integrata: la ma-
schera retrattile, incorporata nel colletto a dolce-
vita, è dotata di filtri a carboni attivi sostituibili, 
garantendo protezione immediata da polveri sot-
tili, agenti patogeni e gas nocivi.

Tutti i dati raccolti vengono visualizzati su un di-
spositivo indossato dal soccorritore e trasmessi a 
un sistema centrale per una gestione ottimizzata 
delle risorse sanitarie.

Il secondo elemento progettuale è “Aug-
menta”, un esoscheletro leggero integrato in una 
giacca progettata per ridurre lo sforzo fisico ne-
cessario durante il sollevamento di detriti e il 
trasporto di attrezzature. Grazie a un sistema 
di supporto attivo per le braccia, il dispositivo 
potenzia la resistenza fisica dei soccorritori, mi-
gliorando la loro efficienza operativa e riducendo 
il rischio di affaticamento. Il design modulare 
permette un adattamento personalizzato alle 
esigenze del soccorritore, offrendo un equilibrio 
tra supporto e libertà di movimento. L’esosche-
letro è dotato di un sistema di assistenza intel-
ligente che si attiva automaticamente in base ai 
movimenti dell’utente, garantendo una riduzio-
ne dello sforzo senza compromettere la reattività 
nei momenti critici.

La combinazione di intuizioni speculative 
e applicazioni pratiche ha reso possibile la cre-
azione di un sistema di dispositivi in grado di 
adattarsi dinamicamente alle esigenze di emer-
genza, offrendo una soluzione avanzata che va-
lorizza il ruolo dei soccorritori e migliora la loro 
capacità di intervento.

Questo progetto rappresenta un esempio 
concreto di come design, tecnologia e discipline 
artistiche possano convergere per offrire solu-
zioni innovative a problemi reali. L’integrazio-
ne tra ricerca tecnologica e ispirazione artistica 
ha permesso di sviluppare dispositivi che non 
solo rispondono alle esigenze immediate dei 
soccorritori, ma anticipano anche possibili svi-
luppi futuri nel campo della sicurezza e della 
protezione personale.
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